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Asl2: slitta a oggi l’arrivo di altre 2.340 dosi di vaccino

Il Covid continua a fare vittime

altri sette morti nel Savonese
In provincia ci sono 80 nuovi contagiati. Toti: da lunedì scuole Superiori riaperte in Liguria

PAOLO GRISERI

P
rima o poi si dovrà ripartire. E 
chi saprà rialzarsi subito avrà 
maggiori possibilità di vincere. 

L’economia, nel 2021, sarà questo. Sa-
rà una scommessa su chi riuscirà a bat-
tere la crisi. Il Piemonte, i suoi territori, 
le sue diverse province hanno le carte 
in regola per riuscire a ripartire. Nei fi-
lari della Langa e del Monferrato, nel-
le aziende del Novarese e del Biellese, 
ci sono le eccellenze per tornare vinci-
tori. Il Ponente Ligure e la Valle d’Ao-
sta, più duramente colpiti rispetto ad 
altre aree dalla pandemia, hanno cer-
tamente la tradizione economica per 
risollevarsi. 

Da oggi vogliamo provare a raccon-
tare meglio di quanto fatto fino ad og-
gi il cuore dell’economia dei nostri ter-
ritori. Perché è lì che può nascere la 
scintilla in grado di garantirci il futuro, 
di garantirlo soprattutto ai nostri figli. 
Le pagine economiche delle nostre edi-
zioni locali serviranno a raccontare le 
storie dei dipendenti e degli imprendi-
tori che daranno fisionomia ai nostri 
nuovi anni Venti. Perché le crisi sono 
difficili ma anche occasioni di trasfor-
mazione. Le nuove pagine economi-
che, che da oggi sono a disposizione 
dei lettori di tutte le nostre edizioni 
provinciali, servono a indagare quella 
trasformazione e a dare voce ai tanti 
che stanno provando a risalire la chi-
na. Uno strumento in più per garanti-
re ciò che La Stampa ha saputo fare nel 
corso della sua storia secolare: essere 
primi nella cronaca dei fatti e primi nel-
la loro interpretazione. —
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Il Covid continua a fare vittime: nel 
Savonese ieri 7 anziani sono morti 
all’ospedale San Paolo. Diciassette 
in totale le vittime in Liguria. Conti-
nua ad essere alto il numero dei 
contagi: nella regione sono 235 i 
nuovi casi su 5.050 tamponi effet-

tuati. Di questi, 80 si sono registrati 
in provincia di Savona. E’ slittato a 
oggi l’arrivo a Savona di altri 2.340 
vaccini. Ieri sono state immunizza-
te altre 240 persone. Toti ha poi an-
nunciato che da lunedì tornano a 
scuola le Superiori. SERVIZI – P. 40-43
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Una discarica abusiva è stata scoperta dalla poli-
zia municipale in via degli Ulivi alle spalle di Legi-
no. C’erano frigoriferi, pneumatici, batterie. De-
nunciato l’uomo che aveva affittato il terreno. 
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I giudici della corte d’appello 
di Genova hanno riconosciu-
to l’attenuante della minore 
gravità dei  fatti.  Per questo 
motivo, al termine del proces-
so di secondo grado, il neuro-
logo Michele Giugliano si è vi-
sto ridurre da sei a due anni di 
reclusione la pena per l’accu-
sa violenza sessuale.

L’ex  dirigente  medico  
dell'Asl 2 Savonese (oggi è in 
pensione) era finito in manet-
te il 10 maggio del 2019 in ese-
cuzione di un’ordinanza di cu-

stodia  cautelare  in  carcere  
(poi gli erano stati consessi i 
domiciliari  su  decisione del  
tribunale  del  Riesame)  con  
l’accusa di aver palpeggiato e 
tentato di baciare una pazien-
te sedicenne durante una visi-
ta. Secondo il pm Elisa Miloc-
co, l’episodio al centro dell’in-
dagine era avvenuto nel  di-
cembre del 2018 in occasione 
di una visita a casa della giova-
ne paziente, che soffriva di cri-
si di panico. Giugliano aveva 
chiesto di  rimanere da solo 

nella stanza con con la sedi-
cenne per farla sentire più li-
bera di aprirsi ed esprimersi. 
Invece - questa la tesi dell’ac-
cusa - il medico ne avrebbe ap-
profittato  per  palpeggiarla,  
accarezzarla, cercando poi an-
che di baciarla. Dopo la visita 
però la ragazzina si sarebbe 
confidata con la mamma e,  
qualche  mese  dopo,  anche  
con il nuovo neuropsichiatra 
che l’aveva in cura. Proprio il 
medico aveva segnalato il ca-
so in  questura  dando il  via  

all’indagine nei confronti del 
collega che era culminata con 
l’arresto per violenza sessuale 
con l’aggravante di aver com-
messo il fatto con abuso di au-
torità. Reato per il quale in pri-
mo grado, al termine di un ri-
to abbreviato davanti al gip 
Fiorenza Giorgi, il neurologo 
era stato condannato appun-
to  a  sei  anni  di  reclusione.  
Una pena che, accogliendo le 
richieste della difesa dell’ex di-
rigente  Asl,  rappresentata  
dall’avvocato Alessandro Vac-
caro di Genova, è stata ridotta 
a due anni di reclusione in cor-
te d’appello dove è stata rico-
nosciuta l’attenuante della mi-
nore gravità dei fatti. Dopo la 
sentenza, al dottor Giugliano 
sono anche stati revocati gli 
arresti domiciliari. O.STE. —
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Dopo avere «conquistato» Ge-
nova, Esselunga, il noto mar-
chio della grande distribuzio-
ne, potrebbe approdare a Sa-
vona. Nelle scorse settimane 
c’è stato un incontro informale 
tra i rappresentanti del brand 
lombardo e gli imprenditori di 
Binario Blu, proprietari dell’a-
rea di piazza del Popolo. Sareb-
be proprio quella zona, pro-
prietà dell’imprenditore Fabri-
zio Barbano, Alfa Costruzioni, 
e in parte di Giovanni De Filip-
pi, presidente di Opere Socia-
li, oltre a soci minoritari pie-
montesi, oggetto del confron-
to fra le parti. Secondo il pro-
getto  preliminare,  nell’area  
che va da piazza del Popolo al-
la Provincia, prosegue lungo il 
Palazzo di Giustizia sino a via 
Luigi Corsi, dovrebbe sorgere 
una  riqualificazione  urbana  
con palazzi, uffici e area com-

merciale. Una realtà in pieno 
cento, al termine dei portici di 
via Paleocapa, che potrebbe fa-
re gola ai  grandi marchi del 
commercio. Tra cui, appunto, 
Esselunga. 

A confermare il confronto è 
lo stesso Barbano. «Gli approc-
ci sono stati informali - com-
menta Barbano -. Da parte di 
Esselunga, come di altri mar-
chi, c’è interesse nel compren-
dere se a Savona ci siano poten-
zialità di sviluppo commercia-
le, ancor più in un’area in pie-
no centro come quella che spe-
riamo di realizzare al più pre-
sto in città. Ad oggi non c’è, 
con Esselunga, nessun tipo di 
contrattazione in  corso:  si  è  
trattato di approcci informati-
vi e conoscitivi, come ce ne sa-
ranno con altri marchi». Paro-
le che confermano un interes-
samento, ancor più significati-
vo dopo l'accesso in Liguria del 
brand lombardo. Il tutto all'in-

terno di un intervento urbano, 
quella di Binario Blu, le cui fasi 
di realizzazione sono ancora 
lunghe. Il segnale, però, è si-
gnificativo: il marchio Esselun-
ga è stato per anni lontano dal-
la regione, dove la grande di-
stribuzione era in mano soprat-
tutto a Coop e Conad. Si tratta 
quindi di  un ingresso «stori-
co». Le decisioni saranno vin-
colate anche dai tempi del pro-
getto e, già nei prossimi mesi, 
le intenzioni di Esselunga po-
trebbero chiarirsi. Le volume-
trie previste in piazza del Popo-
lo si estendono su 28 mila me-
tri quadri. Sarà una commistio-
ne di residenziale, il 50% di ter-
ziario e commerciale. Un pro-
sieguo dei portici di piazza del 
Popolo.  «L’intenzione  -  dice  
Barbano  -  è  affrontare  con  
l’amministrazione  i  dettagli  
per lo sviluppo di un’area così 
importante». —
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Carcare crocevia  delle «auto 
fantasma». Tre fratelli di origi-
ne romena, residenti a Carca-
re, sono stati  denunciati per 
truffa aggravata ai danni dello 
Stato e falso ideologico, ed ora 
è scattato anche il blocco ana-
grafico che impedirà loro di in-
testarsi o vendere altre vettu-
re. Si tratta del secondo filone 
dell’indagine che aveva porta-
to, a dicembre, alla denuncia 
di una donna romena, residen-
te a Quiliano, ma titolare di un 
presunto salone di auto usate 
a Carcare, a cui sono risultate 
intestate ben 500 autovetture. 

Si tratta di due operai C.N.C., 
45 anni e S.F.C., 20, operaio, e 
della sorella N.L.C, 47, casalin-
ga. Secondo l’ipotesi accusato-
ria sarebbero prestanome che 
si intestavano autovetture che 
poi venivano rivendute senza 
alcun passaggio di proprietà o 
tracciamento, evadendo le re-
lative imposte. Il primo a cade-
re nella rete dei controlli sareb-
be stato C.N.C., a gennaio de-
nunciato, e condannato al pa-
gamento di una pesantissima 
sanzione, per essere intestata-
rio di una cinquantina di vettu-
re, alcune delle quali parrebbe 

poi essere stata utilizzata per 
commettere vari reati. A giu-
gno nuova denuncia estesa ap-
punto anche al fratello e alla 
sorella. In questi giorni la Pro-
cura ha quindi emesso anche 
un blocco anagrafico per i tre 
che porterà a nuovi accerta-
menti. Il riserbo è ancora mas-
simo, ma pare che l’azione dei 
carabinieri sia collegata, non 
si sa se direttamente o meno, 
all’indagine che aveva appun-
to portato alla denuncia della 
titolare del salone fantasma.

Alla donna risultavano inte-
state 500 vetture, che avrebbe-

ro dovuto essere radiate (can-
cellate dal Pra) perchè spedite 
all’estero, ed invece erano ven-
dute in nero in Italia, alcune 
delle quali, tra l’altro, poi usa-
te per rapine e furti. L’indagi-
ne dei carabinieri e era partita 
mesi fa dalla richiesta di accer-
tamenti inviata dalla Procura 
di Milano su alcune auto usate 

per illeciti che sarebbero risul-
tate appunto intestate ad una 
donna titolare di un salone di 
auto usate in via Castellani a 
Carcare.  I  carabinieri  erano  
quindi risaliti ad A.C.C., rome-
na di 31 anni residente a Qui-
liano ed intestataria, negli an-
ni, di ben 500 vetture. Nella 
perquisizione domiciliare i mi-

litari  avevano trovato,  però,  
una sola auto, quella persona-
le, ma anche una marea di tar-
ghe di auto intestate alla don-
na. Le targhe corrispondono 
ad auto radiate che, però, non 
hanno mai lasciato l’Italia ma, 
fornite di targhe false o clona-
te, venivano rivendute in ne-
ro. In questo modo la donna 
evitava di pagare Iva e qualsia-
si altro balzello. Inoltre, man-
cando le transazioni, è impos-
sibile sapere chi siano i nuovi 
proprietari. La donna era stata 
quindi denunciata e il suo no-
me, così come ora quello dei 
tre fratelli, era stato inserito in 
blocco anagrafico, e tutte le au-
to messe in una black list che 
consentirà, attraverso il nome 
dell’intestataria e la compara-
zione tra numero di telaio e tar-
ga non corrispondente, di rico-
noscerle e quindi, una volta in-
dividuate, bloccarle. M.CA. —
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riconosciuta l’attenuante della lieve entita’ del fatto

Atti sessuali su minorenne: in appello
pena ridotta a 2 anni al dottor Giugliano

Indagine dei carabinieri

carcare: indag ine dei carabinieri

Truffa delle auto fantasma
tre fratelli romeni denunciati

Arpal ha richiesto alla Provin-
cia la possibilità di installare 
un sensore meteo che verreb-
be posizionato sul ponte di 
proprietà dell’ente lungo la 
Sp2 Albisola Superiore-Elle-
ra-Stella San Giovanni,  nel  
tratto esterno del centro abi-
tato. La richiesta è stata quin-
di  autorizzata  da  Palazzo  
Nervi. In provincia di Savona 
le  stazioni  Arpal  sono  36.  
Nell'atto del benestare è spe-
cificato: «L’autorizzazione è 
rilasciata per quanto di com-

petenza e senza pregiudizio 
dei diritti dei terzi verso i qua-
li i titolari assumono ogni re-
sponsabilità rimanendo sem-
pre obbligati a tenere inden-
ne e manlevata la Provincia, 
da azioni,  molestie e oneri  
che possano, in qualsiasi tem-
po e modo e per qualsiasi ra-
gione,  derivare  dal  rilascio  
dell’atto e a condizione che 
l’esecuzione dei lavori avven-
ga  in  conformità  al  codice  
della strada».M.PI. —
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albisola superiore

Sensore meteo di Arpal
sul ponte lungo la Sp2

Il gruppo Esselunga sarebbe interessato a insediarsi nelle aree Binario Blu di piazza del Popolo

savona

La Esselunga pronta
a sbarcare nell’area
di piazza del Popolo
L’imprenditore Barbano: “Per ora solo qualche contatto
poi vedremo con il Comune i dettagli sul futuro dell’area”
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